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Con l’autunno arriva il momento più 
propizio per mettere a dimora nuovi al-
beri da frutto. Chi si accinge a questo la-
voro deve compiere alcune scelte deter-
minanti per avere in futuro delle piante 
sane e produttive. Ecco qui un utile pro-
memoria per affrontare il problema.

MEGLIO PIANTARE IN AUTUNNO

Per prima cosa ricordiamo che è pre-
feribile effettuare in autunno l’acquisto 
delle piante (astoni) e la loro piantagio-
ne per tre ragioni principali:
– potrete mettere a dimora la pianta a 
brevissima scadenza dalla sua estirpa-
zione dal vivaio, evitando così il rischio 
di acquistare un astone che, se conserva-
to a lungo fuori terra, potrebbe risultare 
disidratato. Un astone mal conservato ri-
schia di non attecchire (una parziale di-
sidratazione si può eliminare tenendo 
l’apparato radicale dell’astone in acqua 
per un paio di giorni);
– avrete un attecchimento più facile e si-
curo poiché la terra si assesterà bene intor-
no alle radici grazie alle piogge invernali;

I consigli per l’acquisto delle piante 
da frutto da mettere a dimora a novembre

Vengono date alcune importanti indicazioni per chi si accinge ad acquistare e a mettere a dimora 
delle piante da frutto, ricordando prima di tutto i motivi per i quali è consigliata la piantagione autunnale 

della maggior parte delle specie (ad eccezione di quelle che potrebbero essere danneggiate dal freddo 
invernale) e suggerendo quali controlli effettuare sulle piante al momento dell’acquisto
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L’autunno è il momento migliore 
per l’acquisto e la messa a dimora 

degli alberi da frutto

ce, è una componente essenziale di un al-
bero da frutto, non solo perché gli fornisce 
le radici, ma perché può infl uenzare in va-
rio modo le sue caratteristiche e favorire la 
sua adattabilità all’ambiente in cui dovrà 
vivere.Può infatti modifi carne la vigoria, 
anticipare l’entrata in produzione, antici-
pare o ritardare la maturazione dei frutti. 

Altri vantaggi non indifferenti sono 
rappresentati dalla possibilità di consenti-
re l’adattabilità al terreno, per esempio 
quando questo è troppo calcareo oppure 
argilloso, o di superare i problemi connes-
si con determinati parassiti e malattie.

L’infl uenza sulla vigoria è uno degli 
effetti più evidenti che possono essere 
esercitati dal portinnesto; ne sono tipici 
esempi alcuni portinnesti del ciliegio e 
del melo che danno luogo ad alberi di di-
mensioni contenute, così come fa il coto-
gno quando è usato come portinnesto del 
pero. Inoltre la diminuzione di vigoria è 
quasi sempre accompagnata da un au-
mento della produzione e da un migliora-
mento della sua qualità. Quindi al vivai-
sta devono essere specifi cate tutte le esi-
genze che il portinnesto deve soddisfare 
per assicurare i vantaggi sopra ricordati. 

OSSERVATE BENE LE PIANTE

Al momento dell’acquisto, dovete at-
tentamente osservare l’astone, il quale 
deve possedere i seguenti requisiti:
– deve essere ben lignifi cato fi no in cima; 
l’altezza ha importanza relativa; non di 
rado, astoni molto lunghi non sono ben li-
gnifi cati perché cresciuti con troppo con-
cime e troppa acqua e possono essere 
danneggiati dal freddo invernale;
– non deve presentare scudetti di cocci-
niglie;
– il diametro sopra il punto di innesto deve 
essere solo di poco inferiore al diametro 
sotto quel punto, altrimenti la pianta po-
trebbe essere affetta da qualche malanno;
– l’apparato radicale deve essere ben 
sviluppato ed esente da tumori;
– la pianta deve portare un cartellino sul 
quale compaiono l’anno di produzione, 
il nome della varietà e del portinnesto, la 
certifi cazione di esenzione da virus («vi-
rus esente») e il nome dell’ente che ha 
effettuato tale certifi cazione.

Giorgio Bargioni

– la pianta «partirà» con la nuova vegeta-
zione non appena la temperatura dell’aria 
ricomincerà ad elevarsi alla fi ne dell’in-
verno e potrà, durante l’anno, raggiunge-
re tutto lo sviluppo consentito dalla sua 
capacità vegetativa. Invece, ponendo a 
dimora la pianta a fi ne inverno, anche se 
in ottime condizioni, il periodo disponi-
bile nell’arco dell’anno per l’attività ve-
getativa risulta più breve poiché la «par-
tenza» è inevitabilmente più tardiva.

Naturalmente questo non vale per le 
specie che potrebbero essere dan-

neggiate dal freddo invernale, come il fi -
co, il kaki, l’olivo, il ne-
spolo del Giappone, per le 
quali è preferibile la mes-
sa a dimora in primavera.

OCCHIO AL PORTINNESTO!

Una persona qualunque che vuo-
le procurarsi una pianta da frutto (di 

melo, pesco, pero, albicocco, arancio, 
ecc.) chiede di solito al vivai-

sta una varietà che maturi 
in un determinato perio-
do dell’anno, che dia 
frutti buoni, che non 
abbia bisogno di tanti 
trattamenti antiparas-

sitari, eccetera. Ma è ra-
ro che chieda se quella 

pianta è innestata su un 
portinnesto adatto al 
terreno e a tutte le 
condizioni in cui la 
pianta dovrà vivere.

Il portinnesto, inve-

Controlli al 
momento del-
l’acquisto del-
le piante. Al mo-
mento dell’ac-
quisto degli astoni 
controllate che non 
siano presenti scudet-
ti di cocciniglie (1); che il 
diametro sopra 
il punto di inne-
sto sia solo di po-
co inferiore al diame-
tro sotto quel punto (2); 
che l’apparato radicale 
sia ben sviluppato ed esente da 
tumori (3); che la pian-
ta sia munita di car-
tellino riportante il 
nome della varie-
tà e del portinne-
sto, la certifi cazio-
ne di esenzione da 
virus («virus esen-
te»), il nome dell’ente 
che ha effettuato tale certfi cazione, 
e l’anno di produzione (4)
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